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SIG. CAV. PRESIDENTE - SIGNORI. 


Protesto trattar la causa pubblica , nella quale è in- 
teressata direttamente la legge , e prendon parte la mo- 
rale , i costumi ; a tanto obbligandomi le funzioni di 
p. M. , cui S. E. il Ministro di Grazia , e Giustizia 
mi ha chiamato ne’ casi d’ impedimento , o di assen- 
za del Proccurator generale del Re , e per sua delega- 
zione , quando le gravi , e moltiplici occupazioni del- 
la di lui importante carica lo esigano. 

Ed in quale causa , se non in questa' 1’ uomo 
della legge deve far sentire la sua voce , mentre vie- 
ne in cimento il pubblico esempio ; e nella quale si 
è giunto ad implorar pure la intervenzione della vo- 
stra autorità , vindice della legge , per atterrar la giu- 
stizia , eh’ è 1’ anima di ogni legge ? 
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Dichiaro ilon pertanto , che se userò delle espres- 
sioni richieste dall’ argomento , che vado ad esamina- 
re , non è mia intenzione riferirle a’ contendenti ; e 
tanto meno limitar la G. C. nelle previdenze, che 
forse alla di lei giustizia sembrerà impartire , sia in 
linea di ulteriori schiarimenti sull’ oggetto del conten- 
dere ; sia per somministrare apertura , ed agio a trat- 
tative per qualche convenzione , fin qui con poca pru- 
denza , per non dire molta inconsiderazione trascurata. 

Or dalle carte , non esplicitamente negato, adom- 
brato soltanto con quella artificiosa ipotetica confessio- 
ne , cui tolta la maschera , si risolve in accettazione , 
un doppio sicuro dato risulta. 

i. Clie con istromento del dì 26 Settembre 1826 
il mutuante prestò al mutuatario ducati q 3 oo per lo 
giro di un anno , e senza interesse alcuno ; e che 
questa apparente generosità , la quale a prima vista 
illude , fu avvelenata con carte contemporauee , e po- 
steriori , esecutive per ambi i modi di coazione. E 
quindi il niuno interesse si controcambiò in usura fi- 
no al 2 per cento in ciascun mese ; ragione scanda- 
losa , e che l’avidità onora con gli aggiunti di beni- 
gna e discreta. 

2- Che queste esorbitanti usure ne abbian par- 
torito delle altre , ed in forza della ragione originaria 
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aumentata da manifesto anatocìsmo , l’effettiva sorte di 
ducati 9300 , dal 26 Settembre 1826, sia fino alla in- 
troduzione del giudizio , che ebbe luogo in Maggio 
1829 , giunta a ducati 19138. 80. Eccesso senza pari 
il primo ; reato evidente il secondo. 

Si dimanda , se contratti cosi detestabili sieno 
riducibili dalla giustizia , e da chi 1’ amministra ; ov- 
vero ad un arbitrio tanto sfrenato debba farsi plauso ? 
I sostenitori della seconda parte della proposta tesi si 
appoggiano sulla immaginata inesistenza di una legge , 
che determini la ragion degli interessi ; e da questa 
erronea supposizione fan discendere la conseguenza di 
potersi a qualsiasi somma pattuire. ed esigere. 

Potrei con pari laconismo confutar simile assun- 
to , dicendo , esistere la legge scritta nel cuore del- 
P uomo ; essere all’ uopo destinati i magistrati , per 
attribuire a ciascuno il suo , per ispiegare il senso 
delle leggi nelle ambiguità , per conciliare le apparenti 
antinomie , e nel rincontro di casi non diifiniti let- 
teralmente dalla legge , impotente a prevederne lo 
singolarità , per chiamare in soccorso le regole di 
analogia. 

Ma io vado oltre, ed assumo essere troppo fran- 
ca 1* assertiva della deficienza di leggi positive. L’ ab- 
biamo anzi nelle LL. divine , nelle carte della sapicn. 

3 


J 

Digitized by Google 



6 


za romana, nelle LL. canoniche, in quelle del Regno, 
alle quali per le materie non trattate ne’ codici novel- 
li il Legislatore ci rimette. L’ abbiamo pure nelle LL. 
nuove , e fino nella novissima di Aprile 1828. 

Il vedere a chi ho l’ onor di ragionare , ed il co- 
noscere insieme il pregio del vostro tempo mi dispen- 
sa dal rammentare quanto si legge nelle sagre carte , 
nel diritto canonico , e soprattutto nella celebre enci- 
clica di Benedetto XIV del 1745 , ricevuta in tutti 
gli stati di Italia, come produzione ben degna di quel- 
l’ insigne Pontefice , di cui lasciarono scrittogli storici, 
di non avere da gran tempo la Chiesa . di Dio avuto il 
pari per dottrina , e sublimità di ingegno. 

Lascio quanto è scritto nelle LL. romane, e pre- 
cise nelle tre le più rinomate sulla materia , la 20 , D. 
Ex quibus causis infamia irrogatur ; la 26, D. de Con- 
dict : indebiti , e la 28 , Cod. de Usuris. Ivi le qua- 
lificazioni convenienti a' feneratori <li questa classe; ivi 
la proibizione di esigere usure ultra legitimum modum-, 
ivi i doveri de’ Magistrati. 

Percorrete le LL. del regno ; le Costituzioni , i 
Capitoli , i Riti , le Prammatiche , i reali Dispacci. 

Cominciate da Guglielmo II , nella sua costitu- 
zione Statuimus , De usuris ; passate a Federico II , 
nella sua Usurarum nequitiam ; date un’ occhiata al Ca- 
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pitolo , Ludovicus et Joanna ; ed al rito della G. C. 
della Vicaria , Item quia nullus. 

Richiamate alla' memoria le Prammatiche terza , 
quarta, e sesta, e soprattutto quella del 1 7 36 dell’ im- 
mortai Carlo III , sotto del titolo de Usuris. Osserva- 
te per ultimo la collezione de’ reali Dispacci , e tratte- 
netevi su quello del 1755 sotto il titolo medesimo del- 
lo stesso ottimo Sovrano. Troverete condannate constan- 
temente ed energicamente le usure ultra modum legi- 
timum , e dichiarato delitto 1 ’ anatocismo. 

Sia cosi ; ma non ostante ( si replica ) i giudici 
attuali sono esecutori delle nuove LL. Civili. In que- 
ste non si incontra la misura degli interessi convenzio- 
nali ; ciascuno stabilirà quel che gli piace. E si potrà 
( ripiglio io ) calpestare impunemente la morale, i co- 
stumi , il pubblico bene ? Ma io di più oso soste- 
nere , che le nostre attuali abbiano proibito le usure , 
ossia gli immodici interessi. 

Lascio da banda l’ anatocismo nella specie prova- 
to e dalla legge attuale uniforme alle antiche costan- 
temente proscritto , e condannato. 

L’ art. 1779 dichiara che l’interesse convenzio- 
nale possa eccedere quello fissato dalla legge , se que- 
sta noi vieti. 

Or la misura dell’ interesse legale si sa ; non si 

4 


Digitized by Google 



8 


deve cercare ne’ libri sibillini. Il legislatore , parlando 
di interesse , ha parlalo d 1 interesse legittimo , non 
dell usurario ; avendo adoperato il verbo eccedere ha 
voluto accordare una certa latitudine , non mai una 
licenza indeterminata. Tanto importa la parola stessa. 

Se un funzionario trascorra in uno omicidio , in 
una ferita , si dirà questo atto eccesso di potere ? Se 
un vicino usurpi l’ intero fondo del finitimo possessore, 
diremo , che ha ecceduto i confini , o che ha usur- 
pato il fondo altrui ? 

Se una persona è incaricata ad acquistare una 
derrata a io per tomolo, e nel mandato si soggiunga 
1' abilitazione a potere eccedere pure questo prezzo , ed 
egli interpetri questa facoltà acquistando per cento ; 
ammettereste 1’ azione contraria mandati , perchè gli sia 
rimborsato quel , che il mandante non ha mai inteso? 

L’ aver dunque il legislatore permesso , che ecce- 
dano gli interessi legali^ importa una giunta , un au- 
mento indiscreto? Se avesse voluto ordinare , quel che 
il creditore vorrebbe , avrebbe - usato altre espressioni , 
ed avrebbe detto : L’ interesse convenzionale non ha 
limite , modo , norma, misura. 

A ciò intendere non vi è uopo di logica legale , 
basta la naturale , vai a dire il senso comune. E sog- 
giungendosi , se la L. noi vieti , il che importa , se 
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le leggi lo permettano , da qual legge tanta facoltà ri- 
peteremo ? 

Oppormi potreste : Il Re N. S. nella legge de’ 7 
Aprile 1828, promise pubblicarne la misura. Fin qui 
non si è degnato eseguirlo. Determineremo noi quel, 
che il Re non ancora ha determinato? 

Il cielo mi tenga lontano da si fatto delirio , che 
tal sarebbe , se da esecutori esatti della legge , preten- 
dessi farvene divenire i conditori. Tanto meno debbo 
indagare qual ragione abbia fin qui trattenuto il so- 
vrano oracolo. 

Trovo però nella legge bene intesa quanto occor- 
re al mio assunto. Il preliminare condanna gli eccessi 
scandalosi; annunzia il proposito di volergli regolare 
colle vedute della giustizia, e della pubblica economia. 
E non sarebbe profanar queste sante voci , tradire la 
commendevole idea del nostro savio , e pio legislatore, 
spacciando per giusto l’ interesse , o a meglio dire , 
l’ usura del i4 j che non pagandosi ad anno , nè a se- 
mestre , nè a terzo , ma per mese , riportato a perio- 
di piò lunghi , ed usitati , si approssima al trenta ? 
Ed ammetteremo, che da un capitale di ducati tornila 
si ricavi la rendita di ducati circa tremila l’anno in- 
deminuta ? E ciò , lasciando da banda il vituperevole 
prodotto dello anatocismo ? 
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E ( quello , che sente di piti scandalo ) dalla let- 
tera , e dallo spirito della legge , si pretende desume- 
re un argomento contrario , col rendere permesse simi- 
glianti usure per lo addietro detestate ? 

Ma questo è poco. In altro luogo della prelodata 
legge , il legislatore si è spiegato abbastanza per farsi 
intendere. Ha detto : & interesse legale sarà determi- 
nato sul convenzionale diminuito del quinto. Ora per 
soffrirsi il convenzionale al , il legale dovrebbe es- 
ser del venti. Mi sia additato l'uso di una piazza , un 
mos regionis , che lo ammetta. 

Ma come indicarlo , se fino da’ tempi de* Romani 
erano tali usure sconosciute ? Incontrerete in diversi 
luoghi le trientes , le quincunces , le centesime , eh’ era- 
P no le maggiori, cioè al 12 . Si veggono le doppie no- 
minate una volta sola da Cicerone nella sua quinta let- 
tera ad Attico ; ove tra le accuse contra Yerre gl’ im- 
puta, quod praeter legem duàbus centesimis Jatnera- 
tus esset- Queste erano appunto del a4* Le vorremo 
noi riconoscere in grazia di Vene? 

Legge però ( si accordi per momenti ) non vi 
sia. Subentra allora 1’ uso del Foro , 1’ autorità delle 
cose giudicate , e ciò per espressa disposizione di leg- 
ge contenuta nella 38 de" Digesti al tit. De legibus. 

Non vi occupo delle sentenze de’ tribunali aboliti. 
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V 3 intrattengo de' presenti. Comincio dalle decisioni del» 
le G. Corti delle altre Provincie , delle quali quei tra 
i Magistrati , che prima di esser fra noi , ivi si sono 
distinti , posson fare testimonianza. Produco una re- 
cente decisione della nostra G. C. in seconda came- 
ra , con cui gl’ interessi esorbitanti furon ridotti a giu- 
sta ragione , e l’ esimio feneratore ( son le parole della 
decisione ) per la imputazione nella sorte , cambiò 
la veste di creditore con quella di debitore- 

Mi si è fatto risovvenire di una causa nota per 
le persone , decisa dal tribunale civile sul mio rap- 
porto , allora quando ivi da giudice io sedeva. Quel 
tribunale sopra sodi principi così giudicò. Non mi 
sarei avanzato a recar l 3 esempio di un tribunale in- 
feriore , nè avrei ardito citar me stesso , se non avessi 
rinvenuto , che dalla sentenza fu appellato , e la terza 
Camera della nostra G. C. sulle conclusioni del P. M. 
collo intervento di chi vi ha preceduto nell’eminente 
posto , in cui ora con pari dignità, Signor Presiden- 
te , risplendete , la confermò , adottandone i motivi. 
Così si pensava , così si giudicava , innanzi che sullo 
oggetto la sovrana voce non si fosse fatta ascoltare. 
E si pretende ora il contrario, dopo aver la voce so- 
vrana tonato a prò del costume, e della morale? 

Voi però , o taluni fra voi , vorrebbero una con- 
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ferma della regolarità di questi giudizj con esteri esem- 
pj j conoscete il mio sistema , che comunque veneri 
le decisioni straniere , e precise di quel reame , donde 
le LL. nostre ci son venute ; tutta volta lo credo 
ozioso , allorché combinano colle nostre , e nell’atto , 
che per lo giro di presso a cinque lustri ci abbiamo or- 
mai fatta una giurisprudenza tutta a noi. Ciò non ostan- 
te a soddisfarvi, tra le molte, e degne de’ loro insigni 
autori , ne ho scelto una della Corte di Liraoges 
rapportata dal Sirey t. 8 , p. a ove si trattò : Se fos- 
sero riducibili gl’ interessf convenuti dopo il Codice , 
cd anzi la legge, che ne determinò la misura. 

Ivi ogni considerazione è magistrale } e dopo es- 
sersi ridotto l’ interesse a ragion di equità 5 fu incari- 
cato il Cancelliere a passare una copia della decisione 
al Proccurator generale, onde adempito avesse agli ob- 
blighi del suo ministero in ordine alla pubblica morale. 
Tanto è vero, che le LL. si interessano do’ costumi , 
e della morale. E con ragione voi, Signor Presidente, 
cui niente sfugge , troncaste , al formarsi delle prime 
parole , un discorso , che annunziava , e presumeva 
promettere una riprensibile dimostrazione del contrario 
errore. 

Non si confondano adunque usure , ed interessi , 
voci essenzialmente distinte nel moderno linguaggio , 
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iiel quale son dettate le nostre leggi attuali. E così 
lo intesero gli oratori al Consiglio di Stato in Fran- 
cia , tra’ quali i sostenitori della opinione contraria non 
mai giunsero ad appadrinar le usure vere. Ma assu- 
mevano , che la misura degli interessi ammettere non 
potesse una norma stabile , essendo variabile secondo 
le circostanze , ed esemplificarono la proposizione di- 
cendo : Quell* interesse , che in altri tempi era rego- 
lare al 5 , lo sarebbe ora al sette. 

E ritornando al punto delle cose giudicate , non 
mi si opponga il vecchio ripiego di coloro , che a 
sostenere una singolare opinione , vogliono scuoterne 
l’autorità , allegando, che cogli esempj non mai si de- 
ve giudicare, dovendosi alla sola ragione , e alla legge 
prestare il sommo onore ; poiché se essi assumono , 
che legge non ci sia , non possono escludere il rispet- 
to dovuto alle opinioni de’ Magistrati, senza offendere 
direttamente la legge stessa. Ed io trovo diche com- 
piacermi , nel vedere che il concetto da me formato 
sul merito di questa contesa , fin da che scorsi le 
rispettive difese per lo permesso alla impressione , ri- 
sponda alla opinione di uomini sommi , 1’ avviso de’ 
quali costituisce fra le persone di buon senso una legge. 

Conchiudo in poche altre parole il mio assunto 
principale, cioè che non ci manca la legge vietante le 
usure. 
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Nel linguaggio de’ moderni popoli , a differenza 
del linguaggio antico , nel qual linguaggio moderno 
sono scritte le nostre leggi attuali, ripeto, che interesse 
ed usura importano due cose distintissime, come sono 
distinte le idee e le parole di uso e di abuso. U inte- 
resse è quel discreto compenso, che si trae dal dana- 
ro , secondo la misura poco varia delle contrattazioni 
della gente , che non sagrifica al guadagno la sua co- 
scienza e la sua riputazione. Usura è tutto quello , che 
si dilunga molto dalla detta norma. Le leggi attuali 
abbandonano alle convenzioni la meta dello interesse. 
Dunque dovrà tollerarsi , se mentre comunemente si 
esiga il sei o il sette , si stipuli , per esempio , all’ ot- 
to , o al nove. Ma delle usure non parlano. Le usu- 
re dunque sono restate sotto la proibizione , e sotto i 
fulmini delle leggi precedenti. Dunque contra le usure 
abbondiamo anzi di leggi , in vece di mancarne. 

L’ argomento , che quando le nostre leggi lascia- 
no libero il corso agl 1 interessi , non han mai inteso 
comprendere sotto tal nome le usure , cresce grande- 
mente alla seguente considerazione. Nel Codice Civile, 
che precedè le attuali Leggi Civili , 1 anatocismo si 
permetteva. Le Leggi Civili l’hanno ora da noi sban- 
dito. Eppure che altro nel fondo egli è , se non in- 
teresse d' interesse ? Ma come 1 interesse dell interes- 
se è venuto sempre e dappertutto sotto la categoria 
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della vera usura ; il nostro legislatore lo ha proscrit- 
to. Dunque le nostre odierne leggi , al pari di tutte 
le antiche , abborriscon 1 ' usura. 

Ma si ay verta di grazia, per un altro poco, 1 as- 
surdità della contraria opinione. In questa causa si 
parla del 24 per cento. Nella città non mancano , e 
fossero pur rari ! esempj più mostruosi. Il tre , il quat- 
tro , il cinque il mese , non sono ignote frasi. Il tor- 
nese ed il grano a carlino, bnguaggio del popolo, in 
cui è consegnata la testimonianza la più irrecusabile 
degli eccessi sfrenati degli usurai , significa il sessanta 
ed il centoventi per cento. Or ponghiamo , che si ven- 
ga con maggiore impudenza, a cui può servire di gra- 
do la presente causa, a domandare l’assistenza di voi, 
Signor Presidente e Signori, pel 120 per cento. L’acco- 
glierete o la negherete ? Se le massime opposte alle mie 
sono vere , come negarla ? Non ci è eccesso , che la 
legge proscriva. Ma io son certo , che la negherete, 
anche a fronte di sofismi maggiori. La rettitudine , la 
probità , che dominano in voi , susciteranno ne’ vo- 
stri petti tal ribrezzo verso la impudenza maggiore , 
che suppongo , che la fareste segno della più forte vo- 
stra indignazione. Dunque la giustizia ed il cuor retto 
conoscono un freno a questi eccessi. £ se il freno va 
posto , non dee certo cominciare dal sessanta o dal 
cento per cento; il bisogno della società lo domanda, 
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lo esige di gran lunga al di sotto. Ed in questo di- 
sotto non anderk certamente impune nè il 24 , nè il 
20, nè il 18, nè il i 5 ed anche meno per cento. 

In buona logica l'assurdità della legittima conse- 
guenza discopre l 1 assurdità delle premesse. Se le massi- 
me contrarie conducono inevitabilmente al 60 ed al 120 
per cento 5 quindi le massime sono erronee ed assurde. 

Le leggi dunque contra la usura ci son pur trop- 
po, e quando non ci fossero le positive ci sarebbe la 
naturale ; quaerere leges , diceva con grande enfasi il 
Presidente Everardo nella sua topica iuris dopo Ari- 
stotele, ubi habemus rationem , aut sensurn est injìr- 
mitas , seu debilitas intellectus. 

I trattatori di ragion naturale discutono variamen- 
te, se T interesse sia , o nò lecito per dritto di natu- 
ra , ma contro le usure vere , e scandalose si scaglia- 
no tutti senza diversità di opinioni. Or la ragion na- 
turale è la guida ultima , ed immancabile de’ giudici 
nella oscurità, e nella insufficienza delle leggi positive. 
E se tal guida non fosse per loro legittima, fuori pro- 
posito la legge positiva gli farebbe rei di denegata giu- 
stizia, quando nella oscurità , o nella insufficienza del- 
le leggi si astengano di pronunziare. 

Non aspetti da me la G. Corte una discussione 
sulla sentenza de’ primi giudici. Essi me 1 ’ hanno in- 
terdetta coll’ essersi appena trattenuti sugli elementi 
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poco accurati del fatto ; la dispositiva mal corrispon- 
de , e concorda colla parte motivante di modo , che 
ad ambi i contendenti ha dato occasione di doglian- 
ze ; precisamente per lo totale abbandono delle qui- 
stioni di dritto in una materia , che gran campo ne 
apriva. Sebbene di ciò le parti stesse son colpevoli , 
che non han richiamata su’ veri punti della contesa la 
attenzione del tribunale. 

Stabilito il sistema legale mi rimane a risponde- 
re alle obbiezioni , che mi si propongono. La loro de- 
bolezza non esige , che rapido esame. 

Si dice : Il contratto è novato ; le LL. sono 
di accordo , che tra modi , da indurre la novazio- 
ne , siavi quello , in cui il debitore contragga col 
suo creditore un nuovo debito , il quale si sosti- 
tuisca allo antico , che rimane estinto. Ma così par- 
lando , o nulla si dice , o si dice quella stessa 
mostruosa cosa, che si pretende giustificare. Qual’ è la 
novazione nel caso in disputa ? Che degli interessi ap- 
parentemente rilasciati si è fatto un cumulo anticipa- 
to ; col tratto del tempo se ne è fatto un’ altro a for- 
za di anatocismo ; questo si è ridotto in tanti boni 
colla solita maschera del senza interesse; da 9300 si è 
giunto a 19138 tra breve tempo. E questa si chiama 
novazione , e per tale procedimento si ricorre alla 
legge ? Sarebbe abusare della sofferenza della G. C. se 
più ne dicessi. 
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Si aggiiigne : Se la cosa è dura, è colpa di coloro, 
che si soggettano a leggi così aspre. Meriterebbe chi 
così ragiona quel rimprovero , che ne' tempi andati 
richiamò sopra se quel giudice , il quale avendo in 
sua presenza due rei , ed un dirubato , in vece di 
inveire contro de’ primi , riprese altamente il secondo , 
perchè anzi d’ imbrunir 1’ aria non si fosse ridotto 
a casa. 

Dicesi inoltre : L’ avidità dell’ interesse è tal- 
volta compensata da perdita. Potrei dire , che se i 
feneratori della specie , che io condanno , perdono in 
un caso , vincono in cento ; che queste sanguisughe 
si soddisfano col barbaro piacere di torre altrui la li- 
bertà , e godono allo aspetto delle vittime impotenti 
a satollare la loro fame. Ma siamo nel rincontro fuo- 
ri di questo pericolo. Il debitore ha ducati 6000 di 
imponibile , e picciole affezioni al paragone. 

La ultima delle difficoltà è la più comune. Sa- 
rebbe ( si susurra ) pericoloso consiglio condannare ta- 
li contratti. La numerosa classe degl’ indigenti da in- 
felici diverrebbero disperati , ove in difficile posizione 
mancassero di simigliami soccorsi , comunque perni- 
ciosi. 

Ma chi non sa , che 1 ’ allegare 1 ’ inconveniente 
non è stato inai mezzo conducente alla risoluzione del- 
)' argomento ? che difettosa sarebbe quella legge, che 
per giovare ad uno , facesse male a cento? È andato 
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forse in obblio il gran detto di Tacito: Habetaliquid 
ex iniquo omne magnum exemplum , quod contra sin- 
gulos publica utilitate rependitur ? 

Tale dubbio però non v’ imbarazzi. Sanno costoro 
provedere al loro mercato. Danno 5o , stipulano cen- 
to ; e si è giunto al segno , che prima in un finto 
giudizio riportano una sentenza , la lasciano accettare , 
e poi somministrano la porzione , che han convenuto 
sullo apparente intero. 

Al proposito quindi assai bene diceva un oratore 
al Consiglio di Stato di Francia , allora che si trattò, 
se l’ interesse dovesse essere scritto : All' ombra al se- 
greto , essi consumano le loro iniquità , e se ne as- 
sicurano i frutti. 

Io dimando , che non si cada in momentanea 
distrazione , e non si attribuisca alle mie parole un 
senso diverso da quello , che io intendo loro accomodare. 

Non prosuino di eliminare la turba degli usurai; 
essa esisterà finché vi saranno bisogni , vizj , capricci, 
avidità. Desidero solo non dar loro ansa maggiore 
col livestire le loro operazioni della giudiziaria appro- 
vazione, e suggellarle col sagro impronto della autorità 
de’ Magistrati. 

Mi agita il timore di vedere con pubblico disca- 
pito generalmente crescere la ragion dell’interesse. Mi 
turba la sicurezza di vedere le curie de’ nostri notai 
lipiene di questi contratti, ne’ quali dopo l’augusto 
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nome del Re , si porrà , come seconda autorità , la vo- 
stra decisione. 

Anzi trasportandoci da’ tribunali della civile giu- 
stizia al segreto e salutare della giustizia penitenziale , 
dubito che allontaneremo qualche spirante rimorso , 
soffogandolo collo scudo del vostro giudizio. Peccatimi 
non cognovi , nisi per legem, dice S. Paolo. La legge 
è per noi , facilmente diranno gli usurai; poiché i giu- 
dici interpreti della legge sono stati per noi. 

Si conchiude il treno delle opposizioni col vecchio 
aforisma; coll’editto cioè del Pretore, che proclamala 
osservanza de’ patti. Le convenzioni si debbono eseguire. 

E bene si supponga , che un creditore abbia pat- 
teggiato col debitore di poterlo impunemente ammaz- 
zare , se non paghi alla scadenza. Che dirà di cotesto 
patto la parte , che ricorre alla inviolabilità de’ patti ? 
E celebre un detto di un famigerato antico, che doman- 
dato , se 1’ usura fosse un lecito mezzo di lucro , non 
dubitò di agguagliarla all’ omicidio. Quid foenerari ? 
fu la domanda. Quid occidere ? fu Li risposta. 

Per queste osservazioni il P. M. conchiude , che 
piaccia alla G.C. condannar l’ anatocismo, e provvede- 
re in modo , che la pubbhca causa, l’ordine, la mo- 
rale non ne risentino , riducendo gl’interessi alla mi- 
sura , che giudicherà opportuna , purché non sia scan- 
dalosa. 

Chiedo atto delle mie conclusioni. 
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